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Il 21 marzo 2012 il collega Alberto Musy, nell’androne della sua casa nel 
centro di Torino, si accasciava a terra, dopo essere stato raggiunto da 
diversi colpi di arma da fuoco fatti esplodere da una persona ancora 
sconosciuta. Da quella mattina la vita di Alberto è stata sequestrata e 
rinchiusa in una camera di ospedale per a�rontare un lungo periodo 
di riabilitazione. Da quella mattina Alberto non ha più accompagnato 
le sue �glie a scuola, non ha più abbracciato sua moglie, non ha più 
ricevuto i suoi clienti in Studio, non ha più incontrato i suoi studenti, 
non ha più riso con i suoi amici, non ha più partecipato ai lavori del 
Consiglio comunale della sua amata città. Da quel 21 marzo è stata 
sequestrata anche la verità che la nostra Torino ha il diritto di conoscere 
e noi tutti abbiamo il dovere di ricercare, insieme. A distanza di sei mesi 
lo sforzo investigativo delle Forze dell’Ordine, a cui esprimiamo il nostro 
apprezzamento, ha potuto contare sulla straordinaria partecipazione 
civile di molti nostri concittadini, ma tutto questo ancora non basta. 
Dobbiamo essere tutti uniti alla moglie ed alla famiglia del Consigliere 
Musy, dobbiamo insieme far sentire la nostra voce per riferire ogni utile 
dettaglio agli investigatori. È importante che chiunque sappia qualcosa 
parli, è importante per Alberto, è importante per la sua famiglia, è 
importante per la nostra città. Torino è una comunità di persone che 
assume come valore primario la legalità democratica ed in nome di tale 
principio non permetterà che la verità sia sequestrata, nessuna.

Ogni informazione può essere utile per individuare l'aggressore di 
Alberto, se lo riconosci non esitare a contattare le forze dell'ordine. Su 
youtube è disponibile il video con l'immagine dell'assalitore.

Il Consiglio Comunale di Torino


